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OBIETTORI DI COSCIENZA
Le leggi sull’aborto
Caro Romano, in riferimento
alla lettera sull’obiezione di
coscienza negli Stati Uniti,
vorrei sottolineare che essa,
come in Francia, Spagna e
Inghilterra, è del tutto
ininfluente perché le
interruzioni di gravidanza
avvengono in gran parte
nelle cliniche private. Una
situazione diametralmente
opposta a quella dell’Italia
dove una legge vecchia,
frutto di un difficile
compromesso, permette
l’aborto solo nelle strutture
pubbliche, per cui l’obiezione
di coscienza, spesso fasulla,
incide pesantemente sui
tempi di attesa, esasperando
le donne, già costrette ad
una scelta sofferta e difficile.

Achille della Ragione
a.dellaragione@tin.it

È un’osservazione interes-
sante. Ma negli Stati Uniti, do-
ve alcune Chiese e i movimen-
ti antiabortisti esercitano for-
ti pressioni sui medici, il pro-
blema probabilmente esiste.
Non vedo tuttavia come un
governo, federale o statale,
possa proibire l’obiezione di
coscienza. La Corte Suprema
degli Stati Uniti approvò
l’aborto perché la sua interdi-
zione avrebbe violato il dirit-
to della donna alla tutela del-
la sua sfera privata. Gli stessi
argomenti valgono, mi sem-
bra, per l’obiettore di coscien-
za.

ALLEANZA ATLANTICA
Le truppe americane
Caro Romano, mi dispiace
doverla contraddire, ma il
comando affidato alla
Francia non è affatto un

comando «regionale», come
lei scrive. È un comando
strategico. Si tratta
dell’antico Saclant di Norfolk
(comandante supremo
alleato dell’Atlantico), allo
stesso livello del Saceur
(comandante supremo
alleato in Europa) di Mons,
oggi trasformato in Sact
(comandante supremo
alleato di trasformazione) e,
come ho scritto, è costituito
soprattutto da unità delle
forze armate americane. Ecco
il grosso risultato politico
ottenuto da Sarkozy: dopo il
maresciallo Foch, il
«generalissimo»
comandante supremo alleato
della 1^ guerra mondiale, un
altro generale o ammiraglio
francese darà ordini, per la
prima volta da quella
lontana epoca, a forze
militari statunitensi.

Generale
Gianalfonso d’Avossa
San Pietroburgo (Russia)

Grazie per le sue osserva-
zioni. Ma Woodrow Wilson,
presidente americano duran-
te la Grande Guerra, non vol-
le che il corpo di spedizione
americano, comandato dal ge-
nerale Pershing, venisse in-
corporato nelle Forze Alleate.
Pershing collaborò con il co-
mandante supremo generale
Foch, ma rivendicò in molte
occasioni la sua autonomia.
Credo che il comandante ame-
ricano della flotta atlantica de-
gli Stati Uniti farebbe altret-
tanto.

RESPONSABILITÀ
Case non a norma
Tra i tanti suggerimenti sul
terremoto più o meno validi,
ne manca uno, secondo me,
importante: l’obbligo di
quelli che hanno costruito

case non a norma, di rifarle
a loro spese, oppure di essere
perseguiti civilmente per
vendita in difformità alle
norme di legge.

Lionello Leoni
lionello.leoni@alice.it

SCIAME SISMICO
Precauzioni trascurate?
Il circuito mediatico ormai
si è impossessato delle
responsabilità storiche del
terremoto abruzzese:
materiali scadenti,
corruzione e controlli
inesistenti. Poco si parla
delle responsabilità della
Protezione civile e del
governo. In un territorio che
da alcuni mesi è interessato
da uno sciame sismico, è
normale che si dovessero
allestire tendopoli che
incoraggiassero i residenti a
lasciare le proprie case.
Forse molte delle vite
sacrificate si sarebbero
salvate.

Eleuterio Pagano
eleuteriopagano57@

alice.it

AIUTI AGLI ABRUZZESI
Evasori senza alibi
Vorrei suggerire al
nutritissimo gruppo di
evasori fiscali italiani che si
danno come alibi il fatto che
lo Stato sprecherebbe le loro
tasse in spese inutili, di
devolvere in beneficenza alle
tante organizzazioni non
governative che si prodigano
ad aiutare i terremotati
dell’Abruzzo, almeno una
parte del carico fiscale che

con tanta abilità schivano.
Sarebbe sicuramente un
impiego più nobile di queste
risorse, piuttosto che
l’acquisto della barca o
dell’ennesimo Suv.

Maurizio Rossi
Milano

PENSIONI INPS
Controlli sui redditi
Sono in pensione da circa 10
anni e quest’anno, per la
prima volta, mi viene
richiesto dall’Inps di
predisporre il modello Red.
Io ho una pensione frutto di
35 anni di lavoro e quindi
nessuno mi dà nulla: mia
moglie è pure a mio carico e
non ha alcun reddito! Senza
contare che per conoscere il
reddito complessivo della
mia famiglia: all’Inps basta
leggere il mio 730 che sempre
produco tramite loro.
Ebbene, alle mie obiezioni,
un funzionario ha risposto
che la richiesta deriva da
una campagna di verifica dei
redditi su un campione di
pensionati...

Sandro Salvetti
Firenze

ANZIANI IN GITA
I biglietti di ingresso
Faccio parte di una
associazione della terza età e
sovente andiamo in comitiva
a visitare musei o mostre.
Quasi tutti non hanno
pagato il biglietto. Eppure
tutti i partecipanti godono di
pensione e stanno tutti
discretamente bene
economicamente. Per tenere
bene i musei, le chiese, i
castelli, ci vuole
manutenzione e personale.
Perché, allora, fare entrare
gratis le persone anziane?

Magari non è giusto far
pagare il prezzo pieno, ma
uno ridotto sì. Perché se si
sceglie di fare qualche cosa
per diletto, per interesse o
per passatempo si deve
essere a carico degli altri?
Secondo me, chi partecipa a
queste gite se anziché pagare
30 € ne paga 33 €, va lo
stesso. Certo è una piccola
cosa, ma allo Stato potrebbe
venire qualche piccolo
vantaggio.

Carla Bazzardi
agomarzo@tele2.it

DOPO PASQUA
Alberghi completi
Volendo fare una breve
vacanza al mare dopo
Pasqua, ho contattato alcuni
hotel del Centro e del Sud
Italia. Nessuno fa sconti, né
offre pacchetti speciali o
propone offerte particolari
per invogliare il cliente. Un 5
stelle mi ha addirittura
negato una promozione (per
maggio, non Ferragosto)
presente sul suo sito,
dicendo che era già esaurita.
Ne deduco che la crisi non li
tocca.

Luca Alfonsi
luca1959@tiscali.it

GUERRA ALLE ZANZARE
Appello alle rondini
Non è ancora scoppiata la
primavera e c’è già chi si
lamenta delle zanzare. Per
evitare il poco salutare
bombardamento chimico che
dovrebbe debellare il dittero,
la soluzione è semplice:
supplicare rondini e
pipistrelli, cacciati dalle
ristrutturazioni di cornicioni
e sottotetti, a tornare tra noi.

Filippo Testa
Baldissero Torinese (To)
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Sergio Romano
PRIMA E DOPO CRISTO
QUESTIONE DI CALENDARIO
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«Lettere al Corriere» Corriere della Sera
via Solferino, 28 20121 Milano - Fax al numero: 02-62.82.75.79

Quando (e da chi) fu deciso
che gli anni del nostro
mondo dovessero partire
dalla nascita di Cristo? Tutto
il mondo (compreso Islam,
Cina, ecc.) accetta il
riferimento a Cristo?

Filippo Fabrizi
fil.fabrizi@libero.it

Caro Fabrizi,

G razie per la sua lette-
ra. Lei mi ha costretto
a informarmi e ad af-

frontare un problema storico
che avevo trascurato. Per ri-
sponderle mi sono servito di
una famoso Manuale Hoepli
curato da Adriano Cappelli,
archivista, paleografo e per
lungo tempo direttore del-
l’Archivio storico di Parma.
S’intitola «Cronologia, crono-
grafia e calendario perpetuo
dal principio dell’era cristia-
na ai nostri giorni» e contie-
ne tra l’altro alcune tabelle di
corrispondenza tra l’era cri-

stiana e l’Egira Maomettana.
Tutto comincia nel VI seco-

lo dopo Cristo, quando le
maggiori province dell’Impe-
ro usavano calendari diversi
che datavano da importanti
eventi dell’impero o della cri-
stianità. L’innovatore fu un
abate che abitò lungamente
a Roma nel VI secolo dopo
Cristo. Era noto come Dioni-
gi il piccolo o Scita Dionigi,
perché proveniva dalla Sci-
zia, una regione dell’Asia
centrale abitata da popolazio-
ni che migrarono verso il
Mar Nero o il Mar Caspio.
Dionigi fissò la nascita di Cri-
sto al 25 dicembre dell’anno
753 dalla fondazione di Ro-
ma e fece decorrere il primo
anno dell’era cristiana dal
754 dell’era romana. Altri
studiosi, più tardi, giunsero
alla conclusione che Cristo
era nato sei o sette anni pri-
ma, ma il calendario di Dio-
nigi, nel frattempo, aveva co-

minciato il suo viaggio attra-
verso l’Europa. Fu applicato
in Italia, negli atti pubblici,
sin dalla fine del secolo VI;
in Francia, in Inghilterra e in
Spagna all’inizio del VII. Ma
era il calendario degli eruditi
e delle istituzioni. Perché di-
venisse di uso popolare fu
necessario attendere parec-
chi anni: l’ottavo secolo in
Francia, il nono in Germa-
nia, il quattordicesimo in
Spagna, il quindicesimo in
Grecia e in Portogallo.
«Quanto all’Italia — scrive
Cappelli — il più antico
esempio storico sicuro rinve-
nuto nei diplomi imperiali è
dell’anno 840, in un diploma
di Lotario I. I papi l’accolsero
pure nel IX secolo, ma fu sol-

tanto sotto il pontificato di
Giovanni XIII che la cancelle-
ria pontificia cominciò a far-
ne uso».

Il calendario di Dionigi
camminò di pari passo con
la diffusione della cristiani-
tà, ma conquistò il mondo
anche e soprattutto grazie al-
l’importanza dell’Europa nel-
le vicende mondiali. Esisto-
no ancora oggi molti calen-
dari — l’ebraico, il musulma-
no, il cinese e così via — ma
quello cristiano è stato per
molti secoli, ed è tuttora, il
calendario dei conquistato-
ri, dei diplomatici, dei mer-
canti, dei banchieri, degli
esploratori. Adottare un al-
tro calendario o celebrare la
giornata festiva in un giorno
diverso dalla domenica, co-
me accade in molti Paesi mu-
sulmani, significa ridurre il
numero dei giorni e delle
ore nelle quali il direttore di
una azienda africana o asiati-

ca può alzare il telefono per
comprare o vendere merci
sui mercati europei o ameri-
cani.

Ancora una notizia, caro
Fabrizi. Dopo l’adozione del
calendario gregoriano nel
1582, le Chiese orientali con-
tinuarono a servirsi del calen-
dario giuliano. Vi furono
quindi per molto tempo due
calendari cristiani. È questa
la ragione per cui nei libri di
storia russa il lettore trova
spesso, per uno stesso avve-
nimento, due date, quella
giuliana e quella gregoriana,
separate, a seconda delle epo-
che, da 10, 11, 12 o 13 giorni.
L’adozione del calendario
gregoriano in Russia avven-
ne nel 1917 e fu una delle pri-
me decisioni di Lenin dopo
la conquista del potere. Ma
le feste religiose nei Paesi or-
todossi, dal Natale alla Pa-
squa, sono ancora quelle fis-
sate dal calendario giuliano.

Terremoti: la «prevenzione collettiva»
L’intervento del ministro Brunetta «Case
assicurate, il terremoto si batte così» (Corriere, 9
aprile) evidenzia la colpevole arretratezza dell’Italia
rispetto agli altri Paesi europei nel non essersi
ancora dotata di una legge sul finanziamento dei
danni da calamità naturali (anche la Romania ha,
da febbraio scorso, una normativa sul risarcimento
di tali danni). E ciò è ancora più grave per il nostro
Paese perché, su 59 milioni di abitanti, oltre la metà
vive in aree soggette a terremoti, fenomeni
vulcanici, alluvioni, frane e smottamenti. Diverse
proposte legislative si sono succedute negli ultimi
15 anni, ma fino ad ora nessuna è riuscita
decollare. Queste a mio parere le cause principali:
esiste una «rimozione collettiva» (ci si emoziona
nell’emergenza, ma si dimentica facilmente);
manca una cultura della prevenzione; c’è un
approccio corporativo e non sistemico; i
consumatori temono si tratti di una nuova tassa; il
mondo politico teme l’impopolarità; il mondo
assicurativo teme di perderci. Quale soluzione? Il
problema si può risolvere solo con una stretta
collaborazione tra pubblico e privato, facendo
sistema tra i tre grandi settori interessati: il mondo
dei consumatori, quello politico e quello
assicurativo. I rappresentanti dei tre settori si
mettano attorno ad un tavolo ed elaborino un
progetto concordato e condiviso, cogliendo le
positive esperienze già fatte da altri paesi europei.
Il Cineas, che assieme alla Protezione civile ha già
formato oltre 1000 periti sulla valutazione dei danni
sismici e idrogeologici, rivolge un appello ai tre
settori interessati: gli assicuratori hanno
l’occasione di sviluppare i premi Danni Non Auto
che da qualche anno sono statici nel mercato
italiano (solo l’1% del Pil contro una media europea
del 2%); i politici hanno la possibilità di un’azione
bipartisan (le calamità naturali non sono né di
destra né di sinistra ma il dramma colpisce tutti.
Con una nuova legge che coinvolga il cittadino e il
mondo assicurativo, lo Stato potrebbe risparmiare
gran parte di quei 3,5 miliardi di euro che ha speso
finora all’anno per eventi calamitosi); ai
consumatori suggerisco di informarsi bene perché
la legge non è una tassa sulle disgrazie ma una
garanzia di risarcimento tempestivo, oltre che di
uguaglianza di trattamento per danneggiati da
eventi diversi. Il sottosegretario Bertolaso e la
Protezione civile, che tanti meriti hanno acquisito in
questi anni, siano i coordinatori di questo tavolo
affinché anche in Italia si passi dalla «rimozione
collettiva» alla «prevenzione collettiva».

Adolfo Bertani, presidente di Cineas

Proposta Amato: no a una nuova imposta
Ho letto l’articolo «Un’imposta per ricostruire. La
gente lo accetterà» (Corriere, 11 aprile). No, caro
Amato, io non l’accetterò. La prima catastrofe l’ho
vissuta a 10 anni con il crollo della diga del Vajont e
da allora ho accettato di buon grado le «una
tantum». Oggi non la accetto più. Ora sono
pensionato e non posso accettare che i politici, pur
guadagnando 20/30/40 volte più di me, diano una
miseria: se si privassero del 90% dello stipendio
avrebbero più della mia pensione.

Alessandro Olenza,taprom@alice.it

Proposta Amato: sì a una nuova imposta
Giuliano Amato propone un’imposta per l’Abruzzo.
Penso di interpretare il sentimento della stragrande
maggioranza degli italiani dicendo sì. Tuttavia
aggiungo un «ma»: sarà «una tantum» o una
«semper» come già accaduto nel passato?

Arturo Calcaterra, Milano

L’Aquila: la foto dei funerali
La fotografia in prima pagina sul Corriere di ieri sui
funerali delle vittime del terremoto era di Massimo
Sestini. Ci scusiamo con l’autore per la mancata
attribuzione.
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